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 Il male, vicino.  

Seminario di Filosofia morale 
	
  

I   Lacune e vertigini nell’antropologia umanistica: Niccolò Machiavelli, 
Etty Hillesum, Hannah Arendt 

II   Del male ambiguo e del suo orizzonte antropico: 

da Hobbes a Cioran, da Freud a Bion 

Dalla tematizzazione de Il Principe ai paradossi insoluti del Totalitarismo, dalla violenza del 
diritto di Hobbes alla vertigine morale del processo Eichmann, dalla causticità del pensiero di 
Cioran, alla questione tutta aperta del disagio della civiltà,  questo itinerario filosofico 
tenderà ad approfondire la questione del male, onde poter saggiare la resistenza dei 
presupposti dell’antropologia umanistica alla luce dei drammi consumatisi in età 
contemporanea. Attraverso un confronto serrato con i testi diversissimi di pensatori , 
psicologi, letterati, il seminario cercherà di comprendere la questione del male entro la sfera 
naturale dell’esistenza umana, indicandone la vicinanza e l’impellenza; si tenterà, così, di 
suggerire la necessità del superamento di alcuni stereotipi, ancora assai diffusi entro le 
prospettive attuali, che farebbero del negativo una tappa obbligata della corsa verso il bene. 
In quest’ottica, già a partire dagli scritti del Segretario fiorentino, il male prenderà corpo 
nella prospettiva sconcertante dell’ovvio, dell’accadere banale di gesti concreti, senza 
postulare necessariamente una qualche causalità di ordine metafisico. Entro una prospettiva 
di questo tipo l’etica di Machiavelli – ad esempio - rivelerà, a nostro avviso, una modernità 
paradossale. 

Il seminario sarà articolato in quattro moduli suddivisi in due giornate : il primo dedicato ad un 
approfondimento specifico del ruolo e dell’opera di Machiavelli (Monica Moro); il secondo sarà 
orientato alla trattazione del pensiero di Etty Hillesum e di Hannah Arendt (Mauro 
Trentadue).Questa prima parte del corso avrà luogo  domenica 6 luglio 2008, dalle 11 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 18.30.  

Il terzo modulo (Giangiacomo Reali) affronterà le questioni aperte dal pensiero di Freud e 
Bion (Il disagio della civiltà?), mentre il quarto modulo (Mauro Trentadue) discuterà la 
questione del fondamento in relazione al problema del male, attraverso il confronto con le 
filosofie di Thomas Hobbes, Arthur Schopenhauer, Hannah Arendt, Jean-Paul Sartre, Emile 
Cioran. Questa seconda parte del corso si terrà domenica 21 settembre 2008, dalle 11.00 
alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.30.Durante entrambe le giornate sono previsti momenti di 
analisi e approfondimento tematico affidati alla conduzione di Luisa De Paula.  



Nel quadro di una autentica attività seminariale, ai partecipanti sarà offerto – all’ora di 
pranzo – un piccolo buffet. 

Il corso prevede il numero programmato di 8 partecipanti, al raggiungimento del quale le 
iscrizioni saranno da considerarsi chiuse. Gli incontri avranno luogo presso il Centro di 
formazione, ricerca e consulenza filosofica M32, sito nel centro storico di Novara, in Vicolo 
della Caccia 6, facilmente raggiungibile in meno di cinque minuti di cammino dalla stazione 
ferroviaria (FS e FNM) oppure in automobile (A4, uscita Novara Est). Per iscrizioni e 
chiarimenti si prega di prendere contatto con il docente, Mauro Trentadue. 

       



 

Per una fenomenologia dell’irrequietezza: 

da Blaise Pascal a Bruce Chatwin 
Il seminario proporrà una analisi dei testi di questi due grandi pensatori in un vertiginoso 
gioco a specchio, onde permettere ai presenti la focalizzazione dell’ambiguo fenomeno 
dell’irrequietezza. Quest’ultima, nella tematizzazione dei due pensatori in questione, 
impedisce l’appaesamento e rompe l’appagamento autoreferenziale del possesso, richiamando 
così il soggetto all’autonomia della libertà e alla possibilità di una scelta radicalmente 
alternativa. Tra divertissement e inquietudini di varia natura, l’irrequietezza assumerà 
progressivamente una sua specifica fisionomia e si profilerà, allora, come una sorta di 
sentimento ontologico rivelatore – una specie di epifania del possibile – che, all’opposto di 
quanto accade nel caso dell’ovvietà del malessere quotidiano, si configurerà anche come 
condizione di possibilità di svolte epocali  e sovvertimenti esistenziali duraturi. Come capita, 
ad esempio, ai tormentati protagonisti dei testi di Bruce Chatwin.  

Il seminario sarà articolato in due moduli: il primo dedicato ad un approfondimento specifico 
dell’irrequietezza nella tematizzazione  dei due pensatori in questione (Mauro Trentadue); il 
secondo sarà orientato alla costruzione di un percorso pratico-esperienziale di gruppo 
(Giangiacomo Reali). 

Il corso avrà luogo  domenica 12 ottobre 2008, dalle 11 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.30. 
Nel quadro di una autentica attività seminariale, ai partecipanti sarà offerto – all’ora di 
pranzo – un piccolo buffet. 

Il corso prevede il numero programmato di 8 partecipanti, al raggiungimento del quale le 
iscrizioni saranno da considerarsi chiuse. Gli incontri avranno luogo presso il Centro di 
formazione, ricerca e consulenza filosofica M32, sito nel centro storico di Novara, in Vicolo 
della Caccia 6, facilmente raggiungibile in meno di cinque minuti di cammino dalla stazione 
ferroviaria (FS e FNM) oppure in automobile (A4, uscita Novara Est). Per iscrizioni e 
chiarimenti si prega di prendere contatto con il docente, Mauro Trentadue  



Il pensiero nuovo delle donne: 

Maria Zambrano, Simone de Beauvoir, Alba de Céspedes, 
Simone Weil  

 

Il secondo sesso e il suo contributo essenziale al rinnovamento del sapere filosofico. Questo 
seminario si propone di indagare, sia pur brevemente, le caratteristiche specifiche del 
pensare femminile e i suoi apporti costitutivi alla crescita del sapere filosofico 
contemporaneo. Pur da prospettive e da angoli visuali lontanissimi, queste quattro 
protagoniste della cultura del novecento sono accomunate dal bisogno di pensare, di 
interpretare i mutamenti epocali verificatisi nel nostro tempo, di comprendere le ragioni 
profonde del divenire storico e degli accadimenti drammatici della storia del novecento, così 
come dalla necessità di affermare una filosofia di nuova specie. Ma le loro riflessioni e 
creazioni letterarie prendono forma in una luce diversa, con caratteristiche altre rispetto al 
sapere di sorvolo al quale molta filosofia ci ha abituati.  Lungi, però,  dall’alludere alla 
necessità di una ghettizzazione identitaria di una filosofia al femminile e rifiutando – al 
contempo - qualunque etichetta di genere, il nostro incontro di approfondimento proporrà 
invece una indagine sulla specificità del pensiero di queste autrici, mettendo al centro del 
nostro interesse il loro lavoro, i loro pensieri, i loro scritti, la loro opera. 

Il seminario sarà articolato in tre moduli diversi: il primo dedicato ad un approfondimento 
specifico del ruolo e dell’opera di queste pensatrici (Mauro Trentadue); il secondo sarà 
connotato dalla lettura e dall’approfondimento testuale di alcuni passi scelti dalle opere di 
queste scrittrici e pensatrici (Monica Moro); il terzo sarà improntato all’attivazione di una 
fase di scambio, commento e dibattito plurale, a partire dalle riflessioni svolte nei primi due 
moduli. Questo terzo modulo sarà moderato e condotto da Giangiacomo Reali. 

Il seminario avrà luogo  domenica 23 novembre 2008, dalle 11 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 
18.30. Nel quadro di una autentica attività seminariale, ai partecipanti sarà offerto – all’ora di 
pranzo – un piccolo buffet. 

 


